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ECONOMIA&LAVORO 
'Giappone 
^Arrestato 
gl'uomo di 
^akasone» 
.JUJ TOKIO, Il decimo arre­
stato e Hlroshl Shinto, 78 an-
,/ i i , ex presidente della Nip-
.pon Telegraph and Tele-
«pitone (Ntt) che ha lasciato 
-Vile avvisaglie dello scanda-
sk) finanziario. Lo chiamano 
••l'uomo di Nakasone>, l'ex 
«primo ministro che tratto 
•xon Washington e Londra la 
•jprivatizzazlone della Ntt, che 
•è stato forse il primo grande 
affare (business) in cui la 

.«partizione dei profitti sia av-
jyenuta con l'intervento diret­
alo dei capi del governo di 
grandi paesi, come la That-
cher e Reagan. Con Shinto è 

'stata arrestata la segretaria 
Kozo Mirata, 63 anni, che 
secondo gli inquirenti taceva 
da cassiere perle tangenti. I 
segretari sono la grande sco­
perta di questa inchiesta: 
quelli che assistevano il pri­
mo ministro Nakasonei 
avrebbero incassato 60 mi-

' Hardt di yen rivendendo 
anioni ricevute prima della 

^quotazione In borsa tramite 
fHlrornase Ezoe, presidente 
«della Remili, ànch'egll arre­
stato con uri altro arnmlni-
ostratore dell» spelei», Ora £ 
«Sratuklro Nakaione che te­
orie l'arresto, Inevitabile qua-
dora I magistrati ottengano le 
d i r o» ohei •segretari! Incas-
alavano per lui. , 
• t . Segretari e parenti di se-
agretari, In un giro che vede 
•ferollatl anche i confini for­
mali tra aliati di Stato e affari 

•«personali. Ad un certo punto 
" I l governo di NakaSone con-
ulratta con gif americani l'ac-, 
'tluisto. di supercalcolatori 

Cray, quelli da decine di mi-
«liàrdl, per renderli più mal-
-Seablll nelle trattative cotti-
'Wrclàl l : La Ntt rileva 1 calco-
.latori e II cede a Recrutt, con-

jjglpmerato Hnanzlario con 
•flmeressl nelle telecomunica-
JjdOnl, Oli, uomini di Reauil, 
%rall, versano tangenti. La lo­
ro gratitudine ha una làtitù-

•Mlne di cui l'inchiesta non ha 
"rivelalo, finora, i contini. Per 

questo quando si tratta di 
••quotare anioni Recruil, in 

un* borsa di Tokio surriscal­
data dal.nuovo liberalismo 
affaristico, partono i com­
messi con i pacchetti-regalo 
agli iKTOlnl;del<goverrib:Na-
kasone e del partito dell'at­
tuale primo ministro Naburu 
Takeshita, Pacchetti di azio-

-n i al valore nominale, che il 
giorno dopo la quotazione 
sarà moltiplicato per cento. 

„ Uà moltiplicazione dei pa­
ppié dei pesci è stata per due 
oannl miracolo quotidiano al-
,sta Borsa di Tokio. La privatiz­
zazione e il pesce pia grosso 
«della grande abbuitela. La 
fissazione del prezzo, la 
^Spartizione delle azioni, so-
"f io affari di Slato non solo 

perché ciò che viene vendu-
jHo appartiene al contribuen-
vte ma anche per i vantaggi 

che i compratori attendono 
"Balla pia grande azienda di 

telecomunicazioni del mon­
do. 

Cosi quando il governo di 
Tpklo promette il 5* delle 
azioni ad acquirenti inglesi 
Margaret Thatcher manifesta 
il suo scontento: quella spar­
tizione non è abbastanza in­
temazionale. Vengono rivi­
ste le (ette della tona. 

L'arresto di ieri porta in 
carcere il grande cuoco che 
Ha servito la Ntt al capitale 
privato, Gli uomini politici si 
dicono esterrefatti, temono il 
seguito, Forse esterrefatti 
perché cose risapute, ma 
non pubbliclzzabili, ora arri­
vano al grande pubblico che 
in qualche elezione parziale 
Si è permesso di punire il 
partilo del corruttori. Il pri­
mo ministro Takeshita sta 
per essere travolto Non ha 
fatto in tempo a rispondere -
tome aveva detto di voler fa­
re ~ alta richiesta di mettere 
nuovi conimi fra interesse 
pubblico e privato, legaliz­
zando quanto giustificabile, 
olfrendo regole a quanti par-

. tecipano alle spartizioni. 
Ili' 

Le banche applicano nuovi tassi 
Preoccupazioni per la stretta: 
nulla garantisce che sia 
un argine per l'inflazione 

Scatta l'incentivo fiscale 
ad esportare capitali: 
non segnalati i «codici» 
Bellocchio: il Pei contrario 

Denaro più caro, lira più forte 
Le banche hanno cominciato ad applicare tassi 
più alti dell'1% con qualche differenziazione per 
crediti particolari. Il nuovo tasso minimo è del 
14%, quello massimo del 19,25-19,50%. In Borsa al 
rialzo dei titoli bancari ed assicurativi ha corrispo­
sto il ribasso di quelli industriali. La lira si è lieve­
mente rafforzata quotando a 736 sul marco e 
1359 sul dollaro. 

MNIO SWANILLI 

V ROMA, Il nuovo tasso ban­
cario minimo, o primario, è 
più del 200% rispetto al tasso 
.d'inflazione del 6,3%; il tasso 
massimo è più del 300%. Tut­
tavia la maggior-parte delle 
banche ritiene di non dover 
nemmeno aumentare la re­
munerazione dei depositi a ri' 
sparmio, offrendo in qualche 
caso lo 0,50% per chi acquista 
certificati di credito. 

Sono molti gli amministra­

tori delle banche che si chie­
dono perché vengono chia­
mati anc&ra una volta a fare 
questa ingente redistnbuzione 
fiscale dei reddito e che tipo 
di disciplina possa portare nel 
mercato. A Londra tassi d'in­
teresse dì questo tipo sono 
praticati ormai da dieci mesi 
senza che l'inflazione sia stata 
battuta o il deficit estero ridot­
to. E questo con un governo 
che gestisce il bilancio statale 
in attivo. 

L'amministratore delegato 
della Commerciale, Sergio Si-
gitemi, ritiene ad esempio che 
la banca deve dare un servizio 
politico: «L'innalzamento del 
tasso di sconto, nonostante il 
parere contrario espresso an­
che da) Fondo monetario, in­
dica chiaramente che l'anda­
mento del disavanzo statate, 
dei prezzi, della bilancia com­
merciale desta preoccupazio­
ni molto serie*. Il governo non 
agisce in prima persona non 
solo perche è discorde, ma 
anche perché vuol coprirsi 
verso relettorato: «Se l'obietti­
vo è quello di raffreddare la 
congiuntura - dice ancora Si-
Silenti - é chiaro che riguarda 
non tanto le imprese che han­
no fonti alternative di finan­
ziamento, ma anche gli ope­
ratori medio piccoli e soprat* 
tutto le famiglie che hanno 
alimentato una crescente do­

manda di consumi». 
Nessuno fa previsioni, ov­

viamente, degli effetti sulla oc­
cupazione dei lavoratori. 

Le reazioni delia Borsa va­
lori sono state presentate ieri 
sera come •buone*, Si giudi­
chi dagli indici per settori 
merceologici: in rialzo i com­
parti assicurativo, bancario ed 
immobiliare; in pari quello au­
tomobilistico; in ribasso i set-
ton alimentare, cartario, ce­
mento e ceramica, chimica, fi­
nanziario, minerario e tessile. 
Sarebbe del resto una ben 
strana Borsa quella che tro­
vasse buona la1 penalizzazio­
ne della produzione da cui 
trae i profitti. 

L'aumento del tasso di 
sconto ha messo a tacere le 
voci di svalutazione delta lira. 
Del resto, i francesi, con una 
inflazione più vicina al livello 
tedesco che a quello Italiano 

(2,6%), non ci sarebbero stati. 
Sotto questo punto di vista gli 
italiani sono chiamati a paga­
re il secondo conto che i mi­
nistri del Tesoro e del Com­
mercio estero presentano per 
la liberalizzazione dei capitali. 
Il primo conto venne pagato a 
settembre con aggravi fiscali e 
dei tassi. 

Questi ministri hanno mes­
so ora la loro firma sotto un 
nuovo testo del decrelone che 
esenta le banche dal segnala­
re il codice fiscale di chi inve­
ste all'estero. Un incentivo fi­
scale ad esportare i capitali, 
dunque. L'on. Antonio Belloc­
chio (Pei) ha dichiarato all'A­
gi che i comunisti presente­
ranno un emendamento per 
restaurare la norma che non 
c'entra molto con la liberaliz­
zazione e molto, invece, con il 
genere di sostegni che una 
parte dello schieramento poli-

—'™~""—"—"" Progetto di privatizzazione targato Mediobanca 
L'Istituto da «padrone» a controllato 

La «scalata» di Cuccia alla Comit 
Corsi e ricorsi della storia. Cosi come Mario 
Schimbemi, qualche anno fa, si lanciò nella sca­
lata alla Bi Invest del suo azionista Cario Bonomi 
divenendo padrone di un suo padrone; cosi oggi 
è Enrico Cuccia, presidente onorario della Medio­
banca, che studia di diventare padrone della Co­
mit. la banca pubblica che figura al primo posto 
tra gli azionisti della stessa Mediobanca. 

DAMO VINIQONI 

• p MILANO, L'operazione, 
meno fantasiosa di quel che 
sembra, ha un obiettivo ambi-
«toso: la privatizzazione della 
più intemazionalizzata e auto­
revole banca de) paese e la 
costituzione di un polo'finan­
ziario di prima grandezza nel­
l'Europa del 1992. Con Cuc­
cia, che oltretutto non avreb­
be neppure i titoli per opera­
re, avendo appunto soltanto 
un incarico onorario, si sia 
muovendo con grande deter­
minazione nella identica dire­
zione ti presidente delta stessa 
Comit. Enrico Braggiotii. II 
quale a sua volta è impegnato 
in una operazione di marca 
schimbemiana: sfilare il 
gioiello più lucente dal porta­
foglio dell'In e consegnarlo a 

Cuccia e ai suoi alleati. 
In questo quadro di dinami­

smo l'unico che caparbia* 
mente tace è Tiri, e cioè l'uni­
co che avrebbe voce in capi­
tolo per parlare e fare, La sta­
gione di Romano Predi, che 
giungere a scadenza nel pros­
simo autunno, nschla di con­
cluderai nel marasma, con i 
grandi gruppi privati all'assal­
to del patrimonio dell'In sen­
za che lui osi neppure dire se 
è d'accordo o meno, se è 
convinto che questa sia la 
strada migliore per l'Istituto o 
piuttosto la fine della sua fun­
zione pubblica nel settore del 
credilo. 

Il piano di Cuccia e Brag-
giotti nan è semplice, e so­
prattutto è custodito come un 

segreto di stato. Difficile indi­
carne I dettagli, quindi. Ma la 
sostanza è chiara: l'obiettivo è 
quello di togliere all'Ir! la 
maggioranza del capitale del­
la banca, per passarlo agli 
azionisti di Mediobanca, per 
costituire alle dipendenze del­
la banca di Cuccia una nuova 
formidabile potenza economi­
ca e finanziaria, con la Comit 
e le Assicurazioni Generali co­
me capofila, Corollario non 
secondario, l'operazione 
avrebbe il pregio di «sistema­
re» una buona volta anche l'a­
zionariato di controllo delle 
stesse Generali, magari facen­
do «riemergere» quella quota 
del 5% circa ambiguamente 
parcheggiata da tempo imme­
morabile presso la lussembur­
ghese Euraiux ual duo Medio-
banca-Lazard. 

Eppure non si sfugge all'im­
pressione del pasticcio. Quan­
do Giampiero Cantoni, presi­
dente dell'Ibi, osò protestare 
per essere stato tenuto all'o­
scuro del piano di scambio 
col Banco Jover, il presidente 
della Carlplo Mazzotta dichia­
rò sprezzante che lui quando 
decide di cambiare macchina 
non ha l'abitudine di chiedere 

il permesso all'autista. Modo 
fine ed elegante, com'è nello 
stile dell'uomo, per dire al 
presidente della banca con­
trollata di stare al suo posto. 
Qui al contrario gli «autisti« 
non solo decidono con che 
macchina si viaggia, ma an­
che dove si va. E il padrone, la 
mano pubblica, non ha niente 
da dire. 

Nessuna reazione ufficiale 
ha suscitato neppure la pub­
blicazione di una intervista al 
direttore generale di Paribas, 
Hubert de Saint-Amand, sul­
l'argomento. Dice tranquilla­
mente il dirigente della gran­
de banca d'affari parigina che 
effettivamente Cuccia e Brag-
giotti hanno parlato del pro­
getto di privatizzazione delta 
Comit con il presidente di Pa­
ribas, Michel Poncet, e che 
questi ha accettato di bur t 
grado l'invito a prendere una 
quota della Comit. Un'altra 
quota la dovrebbe prendere la 
Banque Lazard, stretto com­
pagno d'armi di mille batta­
glie della Mediobanca, la qua­
le potrebbe magari pagare la 
propria parte con te famose 
azioni Generali di cui si è det­
to, quelle occultate nella Eura­

iux. 
Eppure ugualmente non 

basterebbe, La privatizzazione 
della maggiore delle banche 
di interesse nazionale (Bin) 
abbisognerebbe di molti altri 
quattrini, E chi ce li mettereb­
be? Gli azionisti della stessa 
Mediobanca, diamine, i quali 
avrebbero due vie a disposi­
zione: o partecipano a un co­
lossale aumento di capitale 
dell'istituto di Cuccia, consen­
tendogli di diventare l'azioni­
sta di riferimento della Comit, 
o intervengono direttamente, 
rilevando in prima persona 
quote della banca. 

In questo modo si arrivereb­
be anche a una più chiara 
divisione dei compiti tra i 16 
maggiori azionisti privati delta 
Mediobanca. E i grandi torne­
rebbero a fare i grandi, distin­
guendosi dai compnmari E 
chi sono i grandi azionisti di 
Cuccia? Agnelli, in primo luo­
go, e poi Pirelli, Pesenti, Or­
lando tra i suoi amici più stret­
ti Oltre ovviamente ai cugini 
Carlo e Camillo De Benedetti 
e ai Femizzi, con i quali, ap-
puntp, potrebbe essere giunta 
l'occasione di un chiarimen­
to» di ruoli. 

Banche pubbliche addio? Liti tace 
M MILANO I segnali sono 
troppi e troppo netti per non 
scorgere, al di là di una spes­
sa cortina di fumo, un unico 
centro di emissione. Le mag­
giori banche pubbliche sono 
entrale in una fase di movi­
mento, quasi di frenesia E si 
muovono ognuna per la sua 
strada, secondo ritmi e dire­
zioni che non possono non 
avere una solida regia. E il 
bello è che nessuno ha mai ri­
velato il piano dell'azione; 
che mai il Parlamento è stato 
messo ili condizione di discu­
tere le linee direttrici delle 
grandi banche pubbliche; che 
importanti istituzioni finanzia­
ne appartenenti allo Stato o 
all'In si muovono come se in 
definitiva non dovessero ri­
spondere delle proprie scelte 
alla collettività. 

In assenza di comunicazio­
ni ufficiali, le opposizioni di si­
nistra hanno sollecitato il ver­
tice delle Partecipazioni statali 
e del Tesoro a definire e di­
scutere pubblicamente la stra­
tegia di accorpamento e di in­
ternazionalizzazione del siste­
ma bancario pubblico, in vista 
della creazione del mercato 

unico europeo del '92 Sem­
brava infatti che fosse concre­
to il pencolo che a quell'ap­
puntamento si andasse in or­
dine sparso, senza un disegno 
preciso. 

Oggi, a dire il vero, si intrav-
vede un pencolo anche peg­
giore. La strategia c'è, e si ve­
de. Solo che non se ne vuole 
discutere, preferendo puntare 
a mettere il paese davanti al 
fatto compiuto. La democra­
zia, si sa, è faticosa, e il Parla­
mento può costituire un intral­
cio, 

È una situazione assurda e 
senza precedenti, se non altro 
per la rilevanza strategica del­
ie operazioni che si stanno 
mettendo in cantiere. Il caso 
più evidente, almeno sulle pa­
gine dei giornali di questi gior­
ni, è quello della inopinata 
scalata lanciata dal Credito 
italiano alla Banca Nazionale 
dell'Agricoltura. Una grande 
banca pubblica nelle vesti del 
raider, dello scalatore, ancora 
non s'era vista E che banca 
pubblica il Credito Italiano, la 
seconda tra le Bin (Banche di 
interesse nazionale), quella 
che l'cinno scorso ci ha osses­

sionato con la sua pubblicità 
di miss America con il suo 
doppiopetto gngio. Chissà se 
l'operazione è stata discussa 
in consiglio di amministrazio­
ne, chissà come ha votato 
Gianni Agnelli che ne è auto­
revole componente, lui che si 
era mostrato cosi scandalizza­
to per le operazioni di De Be­
nedetti in Belgio, e che ha di­
chiarato ai quattro venti che le 
scalate non fanno parte della 
sua cultura e del suo stile 

Ma al di là degli atteggia­
menti di Gianni Agnelli, che in 
fondo si comporta giustamen­
te come crede, è difficile ipo­
tizzare che un simile passo i 
dmgenti del Credit non l'ab­
biano discusso con l'Ili, che 
della banca controlla ancora 
una solida maggioranza asso­
luta. E poi, perché Lucio Ron-
delti si è buttato in questa av­
ventura? Qui sta il punto. Il 
Credit si sta evidentemente 
creando una alternativa per 
l'avvenire. La Bna è una gran­
de banca (oggi la prima tra le 
private), l'unione tra • due isti­
tuti darebbe vita a un colosso 
di prima grandezza, con rami­

ficazioni in tutta Italia e con il 
controllo su un istituto di cre­
dito speciale (Interbanca) se­
condo nel suo campo solo a 
Mediobanca. 

Che se ne fa il Credit di In­
terbanca, se è già azionista 
importante proprio di Medio­
banca? Non nschia di tenere i 
piedi in due alfan tra loro con­
correnti? Forse no; per Medio­
banca si intrawede all'oriz­
zonte un altro destino, nel 
quale l'intervento del Credito 
Italiano sarebbe del tutto inuti­
le. 

E poi c'è il tassello numero 
2 del nostro mosaico. Il desti­
no di Mediobanca è di servire 
alla Comit. Ecco allora com­
parire all'orizzonte un gruppo 
polifunzionale di rilevanza eu­
ropea, dotato dei mezzi e del­
l'esperienza delle Generali, 
della Comit e di Mediobanca, 
sotto l'egida dei grandi gruppi 
pnvati di sempre, 

E le altre banche pubbli­
che? Qualcosa bisogna dare 
anche ai partiti di governo Al­
la De - e in particolare ad An-
drcotti - è offerto su un piatto 
d'argento il «polo* costituito 
dal Santo Spinto e dalla Cassa 

di Risparmio di Roma (un au­
tentico controsenso, trattan­
dosi di due istituti gemelli, ra­
dicati nella identica area geo­
grafica); ai socialisti si offre in 
cambio la ricapitalizzazione 
della Bnl con i mezzi del Cre-
diop A entrambi, in un delica­
to dosaggio di poltrone, il 
gruppo risultante dalla ipotiz­
zata fusione tra Imi, Banco di 
Roma e Banco di Napoli. 

Come si vede, un piano ben 
congegnato: un pò alla De, 
un po' al Psi, un po' al merca­
to, dove il «mercato» ha la soli­
ta faccia rugosa e svagata del­
l'avvocato Agnelli. Il quale si 
potrebbe trovare contempora­
neamente a sedere nel consi­
glio di Mediobanca, e quindi 
al vertice di quel «polo»; nel 
consiglio del Credito Italiano, 
e quindi del suo «polo»; e nella 
cassaforte della nuova con­
centrazione che si determine­
rà con la fusione tra Nuovo 
Banco Ambrosiano e Cattolica 
del Veneto, dove la Gemma 
ha una posizione di pnmo sin­
golo azionista Non sembra 
una privatizzazione un po' 
troppo a senso unico*' 

UDV. 

tico-parlamentare cerca nella 
finanza italiana. 

Ora si comprende meglio 
perché i ministri italiani delle 
Finanze e del Tesoro siano 
cosi tiepidi (quando non as­
senti) nella discussione in 
corso a Bruxelles sul regime fi­
scale della Comunità euro­
pea. Nei giorni scorsi bone) 
Stoleru segnalava su Le Mon­
de quello che tutti vedono: col 
pretesto della libera circola­
zione dei capitali, si liberano i 
redditi di capitali dalle impo­
ste lasciando soli a pagare la­
voratori e consumatori. Stole­
ru invitava a non evocare, con 
la divisione classista che ne 
deriva, «un nuovo Marx», La 
questione è però molto più 
concreta: il disavanzo pubbli­
co e di bilancia estera, in no­
me del quale si aumentano i 
tassi, è l'esalto risultato di que­
sta politica. 

Auletta 
Di chi è 
adesso 
Interbanca? 
• MILANO, Il conte Auletta 
Armenise, azionista di con­
trollo della Bna, ha chiesto al­
la Consob se può continuare 
a considerare Interbanca una 
«controllata», dopo l'ingresso 
della Fìnarte di Francesco Mi­
cheli. La maggioranza assolu­
ta del capitale di Interbanca è 
infatti detenuta da un sindaca­
to di blocco; il 41% delle azio­
ni sono nel portafoglio della 
Bna. Ma la Finarte possiede, 
oltre al 40% del capitale con 
dintto di voto, anche una con­
sistente quota di azioni pnvile-
giate, ed è quindi il primo sin­
golo azionista dell'istituto. 

Di qui la richiesta di chiari­
menti alla Consob, annuncia­
ta dallo stesso Auletta Armeni-
se nel corso dell'assemblea 
della finanziaria Bonifiche Sie­
te. 

Casse risparmio 
Usa, buco di 
HO miliardi 
di dollari 

Il governo americano porrebbe essere chiamato a pagare 
fino a l i o miliardi di dollari pei il primo decennio dì attua­
zione del piano di salvataggio delle .savings and loads», 
cioè delle casse di risparmio. La stima viene dal Congresso 
in contrapposizione con la valutazione di 40 miliardi del 
piano del presidente Bush (nella loto), e la divergenza di 
calcolo potrebbe portare a un rallentamento nell'opera di 
risanamento del settore, in precane condizioni a causa del­
le crisi agricole e petrolifere degli anni scorsi. 

RC ailtO Spetta all'Italia il primato 
in Italia* del caro-polizza per Re aula 
in liana. e ^ „ copm,,,^ toB0 „, 
ra PIÙ Cara Ecu dalla Commissione del-
«lolla Cùo , e comunità europee sui ser-
usua vec v i 2 i , i n a n 2 |a r i e tradotto in II-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re, vede l'Italia in testa con 
• " • " " " " " • • " • " • " " " " " ^ 1.413.000 lire medie annue 
per una vettura di 1600 ce senza «bonus malusi Dietro di 
noi gli spagnoli con 1.137.000, poi staccati I tedeschi con 
654.000 fino agli inglesi, i più a buon mercato, con polizze 
medie da 474.000 lire. Non molto diversa la classifica nel 
ramo vita, con noi sempre In testa. Naturalmente l'Ania, 
che rappresenta le compagnie italiane, mette in dubbio 
l'attendibilità del dato sulla base delle differenze di massi­
mali, di rischi coperti e di formule adottate. 

Si scopre 
che il catasto 
none 
attendibile 

Le ipotesi di tassazione del 
patrimoni si scontrano con 
una sostanziale inattendibi­
lità del catasto. La scoperta, 
invero non originalissima, e 
ora presentata dal preskfen-

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ le della Camera di commer-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ™ ciò di Milano Piero Bassetti, 
che denuncia 25.000 pratiche di arretralo a Milano per il 
catasto terreni e 85.000 pratiche di variazione nel catasto 
caseggiati. Il tutto per dedurre che tassazioni su base patri­
moniale diventano improponibili perchè aumenterebbero 
a dismisura contenzioso e evasione, Per intanto informatiz­
ziamo. dice Bassetti, e offre In aiuto la rete delle Camere di 
commercio. 

SldeiUrOja La Ceenon chiude la strada 
nromnhe " " • possibilità di concedere 
r , . , • " " proroghe a breve termine 
01 ChlllSUre per la chiusura di alcuni im-

impianti? fiff.trVW.5E 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ San Giovanni l'indicazione 
" • ™ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ » è chiara. Per il laminatoio a 
freddo di Torino un po' mena Per Bagnoli se ne parler» pia 
in là. A parlarne ai ministri dell'industria della Cee è 11 nuo­
vo commissario responsabile della politica di concorrenza 
Leon Brillali. A sollecitare un chiarimento sullo stalo di at­
tuazione del piano di risanamento della siderurgia pubbli­
ca italiana è stato il sottosegretario tedesco all'industria 
Von Wuerzen, preoccupato delle informazioni raccolte sui 
giornali. • >, 

L'Urss 
raddoppia 
l'import 
di petrolio 

Nel 1988 l'Unione Sovietica 
ha raddoppiato le sue Im­
portazioni di petrolio dai 
paesi mediorientali membri 
dell'Opec. Lo rende noto la 
rivista specialistica «Messi 
secondo la quale l'Ut» mi 

*™ primi nove mesi deU'88 ha 
importato giornalmente SOImlla barili di petrolio contro I 
247mila del corrispondente periodo del 1987. Tra I princi­
pali fornitori di Mosca ci sono l'Irak e la Libia; I sovietici 
hanno ridotto invece ad un quarto le importazioni di greg­
gio dall'Iran. La rivista fa notare che non tutto il petrolio im­
portato dall'Urss è slato impiegato in consumi intemi ma 
una quota consistente è slata dirottata verso : paesi alleati. 
Ieri l'agenzia di stampa del Kuwait >Kuna> aveva diffuso la 
notizia dì un possibile Incontrò a fine mar» fra I paesi 
Opec e non aderenti, ma dall'agenzia irachena dna. è 
giunta una sostanziale smentita. 

nUNCOMIBÒ-

Banco 4RJ 
di Chiavari 
e della Riviera Ligure 

Società per Azioni fondita nel 1870 
N 16 Registro Società Tribunale di Chiavari 

Capitale sociale L 42000 000 000 mier versalo 
Riserve vane L 129 845 121 275 

Sede sociale in Chiavari 

C O N V O C A Z I O N E 01 A S S E M B L E A 
Gli azionisti di questo Banco sono convocati in Assemblea ordinarla par II 

giorno 22 marzo 1989, alle ore 10, nella Sede sociale in Chiavari, Via San. N.G. 
Dallorso 6, per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1 - RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE; 
- RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE; 
• ESAME DEL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1988 E DELIBERAZIONI RELATIVE; 

2 - NOMINA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DETERMINAZIONE DEL 
SUO COMPENSO, 

3 - NOMINA DEL COLLEGIO SINDACALE E DETERMINAZIONE DEL SUO COM­
PENSO; 

4 - CONFERIMENTO INCARICO DI REVISIONE E CERTIFICAZIONE DEI BILAN­
CI PER IL TRIENNIO 1989, 1990 e 1991. 

Hanno diritto ad intervenire all'Assemblea — a norma di quanto disposto 
dall'articolo 4 della Legge 29 dicembre 1962, n. 1745 — gli azionisti Iscritti nel Li­
bro dei Soci e quelli che siano In possesso dei titoli in base ad una serie continua 
di girate, purché abbiano depositato almeno cinque giorni prima di quello fissato 
per l'Assemblea i certificati azionari presso le Casse sociali o presso uno del se­
guenti Istituti di Credito: Banca Commerciale Italiana, Banco di Roma, Credito 
Italiano, Banco di Santo Spirito, Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, 
Banco di Sicilia, Monte dei Paschi di Siena, Istituto Bancario San Paolo di Tori­
no, nonché presso la Monte Titoli S.p.A. 

Qualora la prima convocazione andasse deserta per difetto di numera, la se­
conda convocazione avrà luogo II giorno 24 marzo 1989, alla stessa ora a nel me­
desimo locale ove fu indetta la prima. 

IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 01 AMMINISTRAZIONE 

ERMETE ALVISI 
ONE i 

l'Unità 
Martedì 

7 marzo 1989 11 
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